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Erano dunque vero le voci che il Governo spa- 
gauolo fossa assai preoccupato dal li nora di un nuo- 
vo 8 prossivo movimento rivoluzio sario. L' arresto 

dei generati che il telegrafo ci ha segaalalo, dimostra 
che Îe fia della cospirazione avevano una grande 

estensione. Ora resta a saporsi se questi arcesti var- 
ranno ad impedire lo scoppio del movimento che si 
maturava. Non potrebbero essi riusciro invece a dif- 
ferirlo, rendendolo ancora più intenso e più generale 

nando sarà giuoto il momento opportuno ad effet- 
tuarlo ? To Ispagna non 6 piccolo il numero dei 
pronunciamentos, € dei moti însurrezionali abortiti; ma 
tutto fa sospettare ch quello che si è giuati ale 
meno, per il momento, a impedire, abbia una gra- 
vità ed un carattere che gli altri non possedevano. 
Si tratterebbe infatti che adesso il partito carlista si 
sarebbe unito ai liberati, per operare d'accordo. Sl 
generale Cabrera ssrabbe stato il principale fautore 
di questa conciliaziono che avrebbe per effetto di 
chiamare al trono di Spagn: i nipoti di Don Carlos 
e di ottenere al paese, iu compenso, una larghissima 
Costituzione. 

I discorsi che il maresciallo Niel tiene al Corpo Le. 
gislatlivo hanvo una tiota provocatrice che non può 
passare inosservata, I nostri lettori se ne saranno ac- 
corì dai telegrammi che abbiamo pubblicati oel 
giornale ii jerì, Si disarma, si mandano i soldati în 
congedo, sì riduce l'effettivo nei limiti che il bilao- 
cio consente, si ha poca artiglieria (2 pezzi ogni 
mille uomini invece che 3); ma dopo tutto si ba 
ua esercito con cui nassuno troverebbe il suo inte- 
resse a cimentarsi. É un tuono di sfida abba- 
stanza chiaro è proannciito. Paro che Nel veda 
superbo del punto a cuì ha saputo portare l’esercito, 
ch'egli considera quasi come una propria creazio» 
pe. Il Corpo Legislativo ha, come sempre, respinto 
ciò che il min:stro della guerra ha dichiarato do- 
versi respingere. È poi anche probib.le che il ma- 
resciallo valendosi dallo spirito docile e ac sondiscea- 
dente della Assemblea, venga iu breve a dimostrare 
che la proporzione del 2 per 1000 nell’artiglioria 
non è sufficiente e che bisogna stanziare un fondo 
apposito per sopperire a questo bisogno, Allora l’armata 
francese sarà ancora meno attaccabile: e la paco si 
potrà dire pienamente assicurate! 

Non vogliamo defraudare i nostri lettori di ua 
fatterello, nel quale la comicità è troppo spiccata 
perchè lo si passi sotto silenzio, Giorni sono nel 
momento che il Papa entrava in un tempio circon- 
dato dalla sua corte, monsigoor Pasqualoni, procura: 
tore della Camera asostolica, con affetto scenico gli 
presentava e gli leggeva la seguento protesta : « Saoe 
tissimo padrel În questo giorno, anniversario 10 cui 


i fondatori della Chiesa romana devono pagare alta | 
‘ tare guadagni sufficienti. Anzi sarebbe un 


Camera apostolitica i contributi usuali, era costume 
incassar pure un tributo in riconosceaza del diritto 
supremo della Santa Sede sul ducato di Parma. 
Ma siccome quel territorio da moli anni è occu- 
pato dal potere secolare, io, procuratoro generale 
di Vostra Saotità 0 della Cimera apostolica, prota<to 


rr ua trimestre it. tiro 8 tanto pui Sooi di Udino cha per quali dalla Provincia e del Reg 
pai ta aprma vnotali — 1 nagninanti ai ricavonu aulo all'Uiticio dal Giornale di 
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forui, socottrati i festivi — osta por un anno autecipalo itatiano lire'33, por on semostre it. lira 


gli altri Sta! 
Tetlini 





do ambasciatore a Parigi, lasci il suo posto di can- 
celliere ad Andrassy, il quale vorrebbe prendere in 
mano la questione dell’ accomodamento degli slavi . 
Da ciò risulterebbe che la posizi.ne delle cose è 
per il omento io questi termini; Beust: per ragioni 
di politica estéra desidera la composizione iuterna 
deì partiti, il ministero cisleithano è iu diffidenza, ei 
magiari sccarezzano l’idea di fare un colpo di scena 
e presentarsi come pacieri universali. 


3 Mora 


VENEZIA ED IL VENETO 


Il 


Carissimo Bragadin 
Udine, 8 luglio 1868 


I latifondi nocquero, mio caro Zilio, a Ve- 
nezia, come disse Plinio che nocquero all’Ita- 
lia antica; e la Roma del mare, a cui il 
| Sanazzaro diresse que’ famosi distici regal- 
‘ mente compensati, troppo tardi si accorse 

anch'essa che le rendite dei possessi di Ter- 
‘ raferma, sebbene ricchissime, non sarebbero 

bastate. Eppure un mosaico esistente sul pa- 
vimento della Chiesa di San Marco, da me 
rilevato durante l'assedio, avvertiva il leone 
che le alghe marine lo nutrivano meglio che 
non i frutti della terra. Dedito dalle cure del 
governo prima, poscia ai piaceri, il gentiluo- 
mo veneziano abbandonava alla cura de’snoi 
fattori e servitori numerosi quei latifondi; ed 
avvenne spesso così che ì fattori ed altri del 
luogo divennero i proprietari, e non porta- 
rono quindi più le rendite a Venezia. Gli 
stessi Veneziani che possedevano que’latifondi, 
peosarono talora, che per conservarli biso 
gnava accostarsi ad essi. Poi, per gli abitanti 
di Terraferma diminuirono sempre più le ca- 
gioni ed occasioni di andare a spendere a 
Venezia. { forastieri del resto non arricchiscono 
un paese; e ne faceva prova anche Firenze, 
al pari di Venezia, prima di essere capitale, 
e ne fece e ne fa prova tuttavia Roma, seb- 
bene sia divenuta la capitale della reazione 
europea contro la libertà. Così a Venezia né 
il teatro della Fenice, nè i bagni, né tutte 


| le meraviglie dell’arte, nè le fiere, gli spetta 


contro quest? occupazione, dichiaro che il Ducito * 


appartiene di diritto alli Santa Sede è prego Vostra 
Saotità d’ accogliere la mia protesta con favore e 
voler difendere questo legittimo diritto della Chiesa. » 
Pio IX con quel disinteresse che sempre ha dimostra. 


to per tuito quello che è potere mondano e terreno, | 


non si faceva pregare due volte, ma immediatamente 
rispoodeva: « N.i accagliamo la nostra prot«sta; noi 
raufichiamo e confermiamo tutto quanto si è fatto 
fino a questo giorno per la difesa del nostro diritto 
sul possesso del nostro Ducato li Parma, e per ri- 


Pietro 6 Paolo. Forte dell’ assistenza di Dio e di 
questi due spostcli, noi von srascureremo nulla fino 
all ulimo nostro respiro! » L’ anedd»lo non abbiso- 
goando di nessun commento faceto, essendo sbbastan- 
za faceto da sè medesimo, noi ci limitiamo a rivol» 
fere si nostri lettori la domanda di Orazio: fusum 
feneatis ? 

La questione boema si fa sempre più grave è 
rende necessaria una soluzione prossima 6 radicale. Nei 
circoli tedeschi si formanu su ciò due diverse correnti. 
Per gli uni }' accomodamento colla Boemia sembra 
grave di sacri.izi, perchè i cechi si ostinano a chie- 
dere il loro diritto storico; per gli altri il valore po- 
lilico degli stavi fu computato più basso del loro 
merito inirinseco è sembra che a capo di questi 
vagha mettersi Beust. E la vecchia Presse, suo organo, 
lo dice assai chiaramente. ]l Szagadank, organo di 
Kika, esce con queste parole: « È tempo di diro 
apiriamente che i ragiori a slavi meridionali si 
comprendono e desiderano vieppiù afforzare il lega 
me esistente fra foro. » Donde questo inatteso lin- 
guaggio ? Furse può avere qualche nesso con una 
notizia che rceo la Politi di Prago, secondo cui fra 
ì casì possibili c° è anche quello, che Beust, andan- 


coli ed i principi, od altro incentivo a visi- 
tarla che si sapesse trovare, varranno a por- 


danno, un gravissimo danno, se questo si 
facesse per nutrire funeste illusioni. . Badate 
anche, che mentre tutti di fuori haono ora 
da pensare a restaurare la loro privata eco- 
nomia, non hanno una grande inclinazione a 
venire ad intraltenersi a lungo da oziosi a 
Venezia. Poi il danaro dell’ozioso non ha 
mai arricchito nessuno. Bisogna proprio che 
Venezia trovi in sè stessa, ne’ suoi figli la forza 
di risorgere ad una attività e prosperità novella. 

lo godo assai del risveglio di cui voi mi 
parlaste e ch'io vidi da medesimo. C'é uno 
sforzo ludevole per svolgere le industrie esi- 


vendicare questa parte «el patrimonio dei Santi * stenti, rianovarle, estenderle, per crearne di 


nuove; c'è un impulso novello per l’associa- 
zione commerciale e per fondare un'istruzione 
che dia alla gioventù la volontà e la potenza 
di avviarsi con frutto per questa nuova via. 

Ma con tulta ragione voi fate avvertire, 
che non s' abbia a mettere il carro davanti 
ai buoi, notando che per le vie e per i ca- 
nali di Venezia dell'aria ce no scorre abba- 
stanza, senza che si abbia a sciupare molti 
danari per allargare queste vie abbattendo 
case e ricostruendole per fare le scimmie ad 
altri paesi. 

Così dicasi di quelli che s’avvisano della 
necessità di costruire case per gli operai, in 
una città dove sono a migliaja le abitazioni 
vuole, e dove la maggior cura dovrebbe es- 
sere piuttosto di creare gli operai, sicuri che 
le case non mancherebbero per aibergarli com- 
modamente e a buon mercato. 

A me piace essere giusto con tulli, e 


_nn_ 


(ex-Caratti) Via Manzoni 
to numoro arretrato assi 


— Le polla 


tesimi 


tsttero non a!francato, nè ai retituiscono f menoscrilti, Per gli auaunoi indizfarii esiste un, contratto specisla. 





quindi anche coll’imperatore dei Francesi, il 
quale ha fatto anche molte buone cose; ma 
una, della quale altri lo loda ed ammira, io 
non saprei mai perdonargli; ed è quella di avere, 
col distruggere la Parigi vecchia per rifarla 
dispoticamente a nuovo, colla uniformità -stuc- 
chevole del rettilineo, distrutto e speso tanti 
capitali, che polevano venire occupati in qual- 
cosa altro di più utile, di più produttivo. 
Egli aveva uno scopo politico e militare. Vo- 
leva distroggere le tradizioni tanto reali 
e nobilesche quanto popolari, dell’ antica 
Francia, e rifarla a nuovo coll’ Impero e 
colla sua dinastia e voleva avere in sua mano 
lotti i mezzi di combattere trionfalmente la 
insurrezione nelle vie di Parigi. Nel tempo 
medesimo dava lavoro agli operai e li toglie» 
va per un certo tempo alle influenze de’suoi 
avversarii. 

Tutto ciò gli valse però soltanto fin ad un 
certo punto. La distruzione di capitali esistenti 
ed accumulati dal tempo e la deviazione in 
ispese improduttive di capitali che avrebbero 
dovuto dirigersi alla prodozione, e del lavoro 
condotto in vie artificiali non sono l’ultima 
delle sue. difficoltà. Poi, per combattere le 
possibili insurrezioni fature, bisogna combat- 
terle nelle loro «ause morali e materiali, negli 
uomini stessi meglio che nelle case e nelle 
vie di Parigi. 

Noi però non dobbiamo occuparci di Na- 
poleone; bensi di questa moda ch'egli ha 
creato di distruggere città per rifarle, di de- 
viare artificialmente capitale e lavoro e di 
sciuparli in ispese improduttive, di aggiungere 


nuove cause artificiali alle già esistenti di un. 


eccessivo . accentramento, di creare in una 
certa classe di operai esigenze impossibili a 
soddisfarsi a lungo, senza pesare ingiusta- 
mente sopra molti altri operai. Cotesta moda 
si è, pur troppo, appigliats anche all'Italia, già 
troppo .proclive a fare la scimmia a tuito 
quello che viene di Francia, senza accorgersi 
che questa appunto è una delle cause della 
soverchia nostra dipendenza dal vicino e di 
un futuro e forse non lontano pericolo, non 
abbastanza da noi avvertito. Sgomberare le 
catapecchie insalubri, incommode, indecenti, 
togliere tutto ciò che è causa di malsavia od 
ingombro, dotare le nostre città di tutto ciò 
che giova alla educazione, alla moralità, alla 
operosità, alla salute de’ suoi abitanti, è ciò 
che si doveva fare di certo e ciò che si do- 
vrà fare sempre più in tutte le nostre città, in 
questa fase nuova della civiltà-nazionale, che a 
me sembra doversi nominare del rinnovamento; 
ma per carità non togliamo, per troppo fretta 
e per scimmieria, la f&isonomia caratteristica 
delle nostre città, non portiamo al rigaltiere 
le nostre antiche preziosità per avere in 
cambio qualche cencino moderno che ragna 
da tutte le parti. Soprattutto non guastatemi 
questa bella Venezia, e pensate piuttosto a 
meglio conservarla. Altrimenti farete ridere 
l'universo intero, come ride di quella stra- 
nezza pedantesca del Selvatico, il quale si 
fece guida di quegli architetti stranieri che 
vorrebbero guastare l'armonia sublime di Santa 
Maria del Fiore, del famoso campanile e del 
vicino battistero, e di tutti gli edifizii fioren- 
tini, col dare le tricuspidi alla facciata del 
maggior tempio di Firenze. Pensate che con- 
tro questa ridicola barbarie protestano il 
buon senso ed il buon gusto di tutto il 
mondo, e badate che anche per Venezia non 
si ripeta da qualcheduno: Quod non fecerunt 
barbari, fecerunt Barbarini. Siate, vi prego, ia 
questo Veneziani e soltanto Veneziani, e non 
vi lasciato imporre dalle idee e velleità altrui, 
né, per scimmiare gli Atula rifabbricatori, 
spendete danaro e tempo a guastare la vo- 
stra città. 

Circa alle case degli operai, io non mi sono 
accorto cho manchino a Venezia; e piuttosto 





- Belle Arti ci sia luogo al genio artistico: per . 

















































































rato coste centesimi 10, 
pagina centesimi 25 per foca, sem Non si ricerono x 








sarebbe bene che fossero in maggior. iumero 
gli ‘operai. È bello. petò .il. vedere che; ,men-.: 
tre le industrie attinenti ‘all'arte vetraria:fio- ! 
riscono a Venezia sempre’ più e mostrano 
di voler vincere quasi l'antico splendore, «al: 
tre ne sorgano, 0 ‘si tenti almeno di farle 
sorgere, e molti ci pensino a ‘codesto. . ‘. 
Se io avessi da esprimere la mia opinione, 
direi che all'Italia in generale ed a Venezia in 
parlicolare si convengano quelle industrie; per 
le quali ci vuole l'abilità individuale dell’: 
tefice ed il buon gusto 0 per cui la materia” 
acquista grande pregio dal lavoro. us 
Lo mostrano anche i-nuovi prodotti dell’arte 
vetraria, i sofiiati, i' mosaici, de perle ‘ecc. 
Quindi bisogna assecondarela attitadine cha é'è 
nell’artefice veneziano ed educarlo a questo. « 
Bisogna dargli la coguizione di tulti i nuo- 
vi trovati chimici e meccanici per certe speciali 
indastrie, coltivare il buon gusto coll’insegna» ° 
mento del disegno applicato ai‘, mestieri ‘ed 
alle industrie, metterlo in'condizione di -sod. 
disfare i gasti e le esigenze dei ricchi d'altri 
paesi. Venezia è da ultimo riuscita a -far diven- 
tare di moda certe imitazioni dell’ antico. 
Deve insistere a créare' mode nuove, per le 
quali avrebbe in sè molti elementi. : Ma in 
questo come in ogni cosa, i*Veneziani devo- 
no uscire un poco più di casa, per cowpren- 
dere meglio sè stessi e ciò che convenga loro 
di fare. Si collivino intanto le industrie ‘che .; 
ci sono, si estendano, si perfezionino, si tro- * 
vino altre applicazioni, si cerchino gli spacci 
al di faori, studiando i- mercati ed i consu- 
matori, ed in qualche cosa, per questo. sco 
po, anche si modifichino, Nell’ Accademia di. 











apprendere e farsi strada da sè; ina pèr.i 
molti vi sia soprattutto un insegnamento ‘ap 
plicato alle industrie. I genii sono scarsi, ma 
i buoni ingegni vivranno meglio, e saranno 
più utili alla società in questi rami secondarii 
delle arti, che non a volersi porre tulti' nel 
luogo dei primi, dove non ci arrivano. Scuole 
serali, festive e quotidiane per gli artefici..de- 
vono avere questo scopo pratico; e così si’ 
prepareratno operai per le nuove. industrie. 
Alcuni de’ giovani più volonterosi ‘si mafidi- 
no ad imparare nelle officine estere più ce- 
lebrate. Si facciano associazioni speciali ‘per 
questo, quando se ne presenta. }' opportupità. : : 
Da questi piccoli principii vennero sovente. ; 
le grandi cose. A Lussin Piccolo .ci fu ‘una 
scuola di nautica fondata da un: prété ;, ed 
ora quello scoglio istriano ha molti più. arma- 
tori, capitani, bastimenti, assicuratori che non 
Venezial po 
Ed ecco che il discorso ti porta natutal. 
mente alla scuola commerciale, ch’ io con 
tanto maggiore soddisfazione godo d’ udire 
che stà per nascere, in quantochéè nel sessanta- 
sei l'avevo chiesta in un giornalo di Vene- 
zia prima della guerra, e dopo la guerra in 
un rapporto al Governo di cui era stato ‘ri. 
chiesto. ° 
. Vedo però che questa lettera ha già: rag- 
giunto un limite, oltre il quale non sarebbe — 
prudente l° andare, per non urtare î nervi 
d’ uno che scrive di qui a’ giornali a Vene- 
zia, ed a cui fanno afa le lunghe mie chiac- 
cherate. Voi le tollerate in buona pace; . per 
la nostra anlica amicizia; ed io mì prevalgo 
di questa sapendo che voi leggerete con be- 
nevolenza anche queste mié lettere. Del resto, 
in trent'anni dacché sciupo carta, ho impa- 
rato che il meglio si è, per chi scrive, di 
scrivere ciò che gli piace, e per:chi legge . del 
pari. Mi sono trovato sempre contento di 
non andare alla caccia dei lettori collo schiop- 
po, e fortunatamente con tale sistema ne ho 
trovali in guisa che ne campo. A rivederci 
adunque alla più Iuoga 





affezo amico 
Paciricòo Varussi 


* cidiva dalle troppo ‘frequenti amnistie, 


. nella repressione i suoi compagni, non è cosa che 
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GIORNALE -DI UDINE 


E, poichè scriviamo «tel Friuli, un altro eccita» 
mento ci sia lecito di fare al Governo. Per quello 
solerti popolazioni agricolo è condizione indispensa. 
bile di tranquillità che il progetto di leggo sull’abo- 
lizione de’ feudi, di cui sbbiamo già tenuta parola, 
sia presto convertito in legge. Una reto di liti sulla 
qualità allodiale de’ possessi invo!ge tutto il paese; 
solo il legislatore può porvi riparo. Se i provvedì» 
menti giungeranno tardi, mai come in questo caso 
giungeranto anche così inutili. Una delle buona 
conseguenze delle leggi 7 luglio 1868 o 18 agosto 
18837 fa anche questa: che molti boni feudali, in 
proprietà prima di enti ecclesiastici, come vassalli, 
venuti ora in msno dello Stato si potranno 
ritenere, per ia risultatane consolidazione, divenuti 
allodiali, e venderli come tali. Ma questo è qualche 
cosa di accidentale. Bisogoa con provvedimenti ap- 
positi metter fine ad uno stato di cose deplorabile. 


RI nuovo ordinamento 
della Guardia Nazionale 


‘.L° Opiniono ha pubblicato un articolo sulla Guar- 
dis Nazionale, in cui dimostra la necessità ch’ essa 
venga modificata nella sua organizzazione. 

L' Opinione constata che, in tempo di guerra, la 
Guardia Nazionale rese importantissimi servigi, aven- 
do essa permesso la disponibilità di tutto l’esercito, 
ma fa în pari tempo notare ch’ essa costò troppi sa» 
erifici pecuniarii a' Comuni in grazia del fasto che 
noi in Italia non possiamo scompagnare da nessuna 
cosa nostra, e che pesò troppo gravemente sugli uo- 
mini di buona volontà, lasciando sfuggire dalle mille 
“meglio della roto tutti quelli cho cercavano un pre- 
testo per non eisare soggetti e per non fara il ser- 
vizio, e ai qualì era assicurata la impunità nella re- 











































Da ciò la necessità delle modificazioni, alle quali 
sì offrirebbe l'occasione, ora che trattasi di rinno» 
vare l’ ordinamento dell’ esercito, 

Ciò premesso, si tratta di vedere so la Guardia 
Nazionale sia più atta alla difesa della patria contro 
il nemico, cd alla tutela dell’ ordine interno contro 
ì promotori di torbolenze. 

L’ Opinione è d' avviso che la Guardia Nazionale 
sia più adatta aì primo’ dei due uffici, e ne ad 
duce,come appresso, lo ragioni. 

— In tempo dì guerra — essa scrivo — |’ animo 
del cittadino si eleva, sente il pericolo del paese, sa 
di avere un'arma per difenilerlo e se non in ua 
modo, nell'altro sì adopera, La sua vigilanza è de- 
sta; una disposizione al sacrificio la miso già in bi- 
lancio 6 quindi abbastanza volontarosamente si sot» 
topone. Ma un improvviso subbuglio in una città, al 
quale non è preparato, che lo coglie ìn mezzo al 
sonno, che lo lascia incerto se o no concordi avrà 





ì ITALIA 


Firenze. Ci scrivono da Firenze: 

Non è vero che la Società contraente pei tsbac- 
chi abbia dichiarato di non ammettere modificazioni 
nel tempo per cui la Convenzione è stabilita. L' o- 
norevole Digny si è mostrato deferentissimo agli ap- 
punti critici sollevati da alcuni commissarii nella 
conferenza odierna; ed ha fissato con la Giunta una 
nuova adunanza. 


« 
n 


Roma, Leggesi nella Liberté : 

Ci scrivono da Roma che, dopo i dissensi della 
Corte di Roma coll’ Austria, le tendenze del papa 
non sono più tanto assolutamente opposte quanto 
prima a un accordo coll’ Italia. Si assicura che la 
questione della vendita del patrimonio ecclesiastico 
potrebbe esser facilmente riso!ta, se il Gabinetto di 
Firenze, come già quello di Madrid, si decidesse a 
domandare diretiamente il consenso di Pio IX a 
questa vendita. 


sì confaccia all’umore della milizia cittadina, che 
teme per di più i rancori che lasciano dietro di sè 
queste imprese, che perciò abbandona assai volen- 
tieri alla forza publica regolare. » 

L’ Opinione aggiunge, che, se si studia a fondo 
la questione, si vedrà che il lasciare la tutela del. 
l’ordine interno alle forze volontarie delle cittadi» 
nanze è un errore che abbiamo accettato ad occhi 
chiusi da altre nazioni, ma ‘che non regge un mo- 
mento all’ esame ‘essendo dimostrato che nei casì di 
gravi perturbazioni, |’ azione della Guardia Nazionale 
ebbe ‘sempre bisogno dell’ efficaze concorso della 
truppa regolare. 

«I rivoltosi — essa dice — sono fatti più audaci 
dal sapersi contro una milizia che forse tentenna.» 

.E conchinde sigoificando il desiderio che di co- 
deste sue' considerazioni si tenga conto nel muovo 
ordinamento della Guardia Nazionale. 


— Leggiamo nell’ International: 

Tra Parigi 6 Roma si scambiano frequentissimi 
dispacci, Il sigoor di Sartiges, momentaneamente a 
Frascati, si sarebbe messo in rapporto col Vaticano 
per comunicare le impressioni del governo francese : 
4.0 sui falsi allarmi d’ invasioni garibaldine; 2.0 sui 
dissensi tra Roma e Vienna; 3.0 sulla legione d’Aa- 
tibo e sui preparativi che si fanno per una dimo- 
strazione al conte di Chambord. 

E più oltre: 

I Borboni continuano sordamente ad agitare Na- 
e r000n— poli. I loro partigiani ricevono più che mai abbon- 
Leggiamo nella Perseveranza i x dantissimi sussidi dall’ ex-sovrano. 

Una nota del Ministero delle finanze, Direzione 


——_ — 00 
generale del Demanio . e delle tasse, divisione B.a, 
che. porta la data del-5 marzo p. p., indirizzata alla: ESTERO 


Direzione del Demanio dì Udine, benchè emanata per 
un caso speciale assunta a norma iavariabile in tutti 
i casi simili, sottrae i boni immobili posti nel terri» 
torio austriaco ed appartenenti ad enti morali eccle- 
siastici, che hanno la lor sedo in Italia, alla inde- 
maniazione ed’ alla vendita ordinata dalle leggi 7 
luglio 1866 e 415 agosto 1867. 

La nota è del seguente tenore: « Non potendosi 
aver mezzo di esercizio di giurisdizione in estero 
Stato, è ovvio il comprendere che non si può pren. 
dere (procedere?) ad alcuna presa di possesso di 
beni indipendenti affatto da ogni azione di questo 
Stato, e tutelati dalle leggi dello Stato estero in cui 
si trovano. » 

Noi crediamo che. il diritto di proprietà segua le 
sorti della capacità giuridica del proprietario e che la 
legge dello Stato in cui ha cede ed ebbe rinosci- 
mento un ente giuridico, -sia la sola competente a 
statuite sopra di ‘esso; di maniera che, ordinatane la 
abolizione, anche i beni posti fuori dello Stato deb- 
bano devolersi ad altri, secondo che è portato dalla 
legge abolitiva dell'ente giuridico. Ammettendo il 
principio contrario, sarebbe stabilire un’intromissione 
indebita di uno Stato estero nei rapporti di persone 
che sono soggette interamente alla giurisdizione dello 
Stato nostro. E valga un esempio: 

Il Capitolo della Collegiata di Cividale deve, a mente 
delle leggi italiane, tenersi per soppresso, e ad altri 
quindi devono anche devolversi isuoi beni. Di que- 
sti gran parte si trova nel Friuli austiaco. Potrà 
forse l’Austria impedire che questo ente giuridico 
italiano si salvi dalla soppressione, impedendo che i 
suoi beni sieno indemaniati, e permettendo che l’ente 
giuridico italiano soppresso possieda e contragga ogni 
maniera di affari? 

Noi non dubitiamo che il Governo nazionale vorrà 
per lo meno annodare trattative col Governo au- 
striaco, affiachè questa anomalia cessi. Se i riguardi 
di reciprocità qualche cosa tra Stati civili valgono, 
è certo che in cotesta materia, meglio d’ogni altro 
Stato vi ha diritto l’Italia, che seppe, io omaggio 
agl’insegoamenti più savii e recenti della scienza, 
scrivere nel suo Codice (articolo 8): « Le successioni 
legittime e testamectarie, sia quanto all’ordino di 
succedere, sia circa la misura de’ diritti successorii, 
e intrinseca validità delle disposizioni, sono regolate 
dalla legge nazionale della persona della cui eredità 
si tratta, di qualunque: natura sieno i beni, ed ic 
qualunque paese si trovino ». ; . 

Nè è da dimenticarsi che i beni immobili degli 
enti giuridici italiani, soggetti a soppressione o con- 
versione posti nel territorio austriaco, rappresentano 
nn valore di circa due milioni di lire. Le ricche ia- 
stituzioni ecclesiastiche friulane, e specialmente quelle 
di Cividale e di Palmanova, hanno sin Austria 1 loro 

stessi lungo il Natisone, in gran copia. In tanta 
strettezza delle. finanze non vorrà il Governo tra- 
scurare anchio questo. 


Austria. Da una lettera del principe. Napo» 
leone si rileva che |’ Austria è sol punto di iaten- 
dersi colla Uogheria nella questione dell’ armamento 
e sulle seguenti basi : S. M. imperiale sarebbe au- 
torizzata a fare un’ annua leva in Upgheria nelle 
stesse proporzioni delle altre provincie dell’ Impero 
— queste truppe, facendo parte integrante dell’ e- 
sercito austriaco, sarebbero direttamente ed esclusi- 
vamente sotto gli ordini del Sovrano. — All Unghe- 
ria ed al Ministero ungherese sarebbe riservata la 
diretta autorità sulla landvehr, che verrebbe armata 
a spese dell’ Ungheria e portata a quella cifra che 
il Ministero ungherese giudicherà opportuno di sta- 
bilire. 

EFraneia. In un carteggio parigino si legge: 

Le persone che hanno potuto vedere l’imperatore 
al campo di Chélons lo hanno trovato molto soffe- 
rente e stanco. Corre voce che Napoleone INI si re- 
cherà a far visita all’ imperatore di Russia a Kis- 
singeo, ma questa notizia va accolta con riserva. 


— L’international assicura che fra Napoleone III 
e il sigoor Robuer hanno luogo frequenti abbocca- 
menti, in seguito ai quali il primo ministro avrebbe 
riacquistato | influenza di prima. 

Pare che quel migistro di Stato, per contrabilan- 
ciare contemporaneamente 6 il deficit del bilancio e 
gli emendamenti dell’ opposizione sull’ esagerazione 
della cifra del contingente, abbia ottenuto dal mini- 
stro della guerra, suo collega, di rinviare ia conge- 
do il quinto dei soldati cui scadrebbe il congedo nel 
prossimo anno. 

Germania. Scrivono da Baden alla Corre 
spondance de Berlin: . 

Gli uffizi di reclutamento stabiliti per conto della 
santa sede a Strasburgo ed a San Luigi presso Hu- 
ninge, e che reclutavano in Germania soldati pro- 
testanti è cattolici, pare che abbiano terminate le 
loro‘ operazioni’, poichè circa 2000 raclute furono 
mandate da Roma a tali agenzie. 


Prussia. Abbiamo da Berlino : 

Non vi potete figursre mai il movimento che re- 
gua nel nostro paese. Dappertutto si fanno manovre 
d’ infanteria e cavalleria; ovunque tuona il cannone. 

£ principi sono sempre occupati ad ispezionare le 
truppe, - n 

Essi corrono di guarnigîtne in guarnigione, con- 
ducendo una vera vita nomade. — 

Il re Guglielmo andrà prima a Kiel, poi si recherà 
ai bagai di Ems. / 


Inghilterra, I Feniani in Inghiltera hanno 





























































blino 4868. Dio conservi i’ Irlanda.» 


gislazione turca. 


avo gr 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


esercizi di lotta. 


intelligente. 


ripetutamente. Da prima, si trattava della garanzia 


capitale di 14 milioni di lire, e sotto la condizione, 
che il Goverao italiano assumesse l’ulteriore costru- 


indarno. » 


Da Piane (Arta) ci scrivono: 


Se, fino ad ora, fu limitato sempre il numero di 
quelli che accorrevano a questa foota salutare, n’era 


che offrisse tutte quelle comodità e quegli agi, che 
si rendono pure indispensabili a tuttt quelli che 
non sono dalla avversa fortuna costretti a stentare 
la vita. 

A questo grande inconvenieate ha fatto rimedio 
il bravo sig. Bulfoni, quello stesso che conluce già 
da qualche anno, con tanto decoro, il Grande Al- 
bergo d’Italia in Udine, e chi viene ora alle acque 
di Arta, trova nel paesello di Piano un comodissimo 
Albergo nella casa Seccardi. La strada per discon- 
dere al fonte è commodissima, e lo sarà ancora 
più fes qualche giorno, essendo quasi a t-raine il 
lavoro intrapreso per reuderla carrozzabile e per 
consolidare ed allargare il poate in modo da per- 
mettere sovr’esso il transito alla vetture per quelli 
che non vogliono o non possono fare a piedi il breve 
tragitto che disgiunge l’Albergo dalla funte. 

A completara poi i beoefici effetti di queste ac- 
que, e per saziare la fame che viene aiche oltre. 
modo eccitata dalla purissima aria di questi monti, 
il Balfoni imbaadisce ogai giorao ai suoi ospiti ua 
eccellente dejuner ed un praozo squisito con oltimo 
vino è con uo servizio che nulla lascia a desiderare. 

Se poi volete fare una gita fra questi moati, tro- 
vale sempre pronta una comodissima carozza con 
due buooi cavalli, e potete deliziarvi percorrendo 
l’amena strada che conduce a Paluzza, o fare una 
gita a Tolmezzo, oppure internarvi nel canale di 
Ampezzo. 

Ma ciò che è più rorprendente, e che ho voluto 
appunto dirvi per ultimo per accrescere la vostra 
sorpresa, si è che tutto questo voi potete avere 
ad un mitissimo prezzo, giacchè nel nuovo stabili- 
mento del sig. Balfoni, voi pagate lo stesso come 
nel vecchio stabilimento, ove, sa siete stato ad Aria 
negli anni decorsi, saprete per pratica como si man» 
gii è come si dorme. fo spero che queste due 
righe vi invoglieranno a venire a passare quassù un 
pochi di giorni ed allora vedreto se i miei elogi sa- 


dato un nuovo segno di vita. A_Preston si trovarono 
affissi sulle csnionate alcuni cartelli col'e solito ini- 
ziali I, R. (Repubblica Irlandese) che eccitano gl' îr- 
landesi a liberare la patria oppressa. jLa sottoscri- 
zione è: «Per incarico del Consiglio esecutivo. Du- 


Tarchia, Scrivono da Costantinopoli che gli 
ambasciatori di Hussia ed faghilterra hanno dichia. 
rato di non voler seguire 1’ esempio deli’ ambascia 
toro francose, Essi rifiutano di sottoscrisero il trat- 
tato che conferisce si loro connazionali il diritto di 
acquistare beni immobili in Turchia, fiachè il Sul- 
tano non avrà introdotto un codice civile nella ie» 


Accademia di Scherma e Gin. 
nastica. Jersera assistemmo con piacare alla se - 
conda accademia, data dalla nostra Società di Scher- 
ma © (ziunastica, e dobbiamo convenire che il pub- 
blico si è divertito un paio d'ore e chr uscì con. 
tento d'aver speso i 75 centesimi d’ entrata, espri. 
mendo il desiderio che tali trattonimenti abbiano a 
rinnovarsi ua po’ più spesso. I vari assalti] di 
spada, sciabola e bastone furono eseguiti con quella 
bravura e con quella franchezza che dimostrano pa- 
tentemente come i signori dilettanti non sieno no- 
vizi in questi cavallereschi ‘esercizi, e come non sia 
Stata certamente questa la prima volta che riceve- 
vano gli applausi del pubblico. Però, mentra ci con- 
gratuliamo con questi signori, dobbiamo dichiarare 
che i maggiori elogi sì menta il maestro. I suoi 
alunni possono andarsene alla pari con quelli di qua- 
lunque scuola di questo genere, sia per la energia, 
sicurezza, e grazia della mosse nei giuochi gionastici, 
come per la precisione dei colpi e delle parate negli 


Bravo signor Moschini t Continui pure a percor- 
rere la via che ha cominciato, 6 non le mancherà, 
stia sicuro, i’ appoggio del pubblico ;coscienzioso ed 


Ferrovia della Pontebba. Scrivono 
da Firenze alla Triester Zeitung: «Nei giornali italiani ed 
austriaci si lessero varie notizie su proposte, che la 
Società della ferrovia Rodolfo avrebbe fatto a questo 
Governo, relativamente alla costruzione della ferrovia 
della Pontebba. Ci sembra che queste notizie abbia- 
no assai bisogao di conferma, perchè quella Società, 
secondo la sua concessione, deve eseguire la conti. 
nuazione della ferrovia Rodolfo sino 21 mare in 
quella direzione che le sarà prefinita dal Governo 
austrisco. Ora però, noi sentiamo da fonte degna di 
fede, che tali proposte farono } realmente fatte 


d’ uo determinato ricavato netto per chilometro, e la 
Società avrebbe chiesto 35,000 lire, mentre questo 
Governo non voleva daroe che 25,000. Da ultimo, 
dicesi, la Società si è offerta a condurre la ferrovia 
da Pontehba ad Udine, verso l’ assicurazione d’ua 


zione da Udine sino al mare. Qui sembra che si ab- 
biano già fatti passi per ottenere che le Provincie 
venete prendano parte alle spese di costruzione, ma 


principale motivo il non poter trovare un Albergo 























































ranno dsigorali, 0 so potreto far a mono tdi 


a tutta gola: Bravo Bulfonî, evviva Bolfogi! 
G.A, 

Annullamento, Ci consta che alcune pre, 
fatture hanno annullato le deliberazioni di qualche 
Gumnno da esso dipendente, per lo quali concederaii 
a parecchi ex-religioni di convivera în un focale gii 
conventuale. Tala annullamento si basa sulla s9g.4091s 
considerazione : « Essere contraria allo spirito della 
legge 7 luglio 1800; relativa alla soppressione delta 
Corporazi ini religiose, la deliberazione di ua Cragi. 
glio comunale cho abilita gli cx-religiosi a canvivera 
in un focale già conventuale, senza un eflettivo uf. 
ficio da compiere, siccome quella cho parrebba ri 
stabilira un’ associazione religiosa pari a quello coli 
detta leggo soppresso» 

sr 


I ministro delle finanze ha dirt 
agli altri ministeri una circolare par invitarli ad in. 
torpellare gli impiegati in disponibilità dipendenti di 
ciascun dicastero a dichiarare se intendessero di 
concorrere ai posti che si dovranno istituire ngl. 
l’ammiaistrazione finanziaria per l'applicazione della 
legge sulla tassa del macinato. 


La circolazione dei biglietti di Bia 
falsi da lire cinque, dica il Pungolo di Milano, hi 
preso maggiore estensione, sicchè crediamo utile di 
avvertire il pubblico a voler ban bene stare in guar. 
dia per mon essere triti in inganno. Sippiamo che 
persone assai destre ed esperto, caddero in errore, 
per cui oltre al danno di vedersi respinti, nei pag: 
menti, i biglietti, alla Banca Nazionale, hanno anche 
un'infinità di disturbi, per le procedure richiests 
dalla leggo. 


L'applicazione della legge aul. 
l'asse ecolesiastico si fa con molta lan 
tezza, e qualcuno dei corpi regolari che ne dovreb. 
bero essere colpiti trovano modo di salvarsi con 
qualche pretesto. Ora si tratta dei Monaci di Moot- 
cassino «he si vogliono considerare come conservatori 
necessari di un monumento nazionale. Per le qui. 
stioni che li riguarda è stata nominata una Commis. 
sione, presieduta dal conte Cibrario, Ja quale co- 
minciò lo sue sedute e conchiuderà' ‘ probabilmente 
in favore di quei monaci, Chi sosterrà che queste 
eccezioni sono privilegi, sarà chiamato barbaro ; co. 
me se l'ufficio che prestano i monaci di Montecas. 
siano non si potesse affidare a laici zelanti 6 doui 
al pari di loro. 


Da Latisana ci scrivono «... Vi sono degli 
ingenui che si sorprendono nel vedere coma in lta- 
lia il principio di autorità sia scassinato e minacci 
di rovinare. Ame ia cosa pare ben naturale. Prima 
di tutto i fatti pei quali siamo passati, non potevano 
non esercitare. una forte influenza in ordine alla m- 
lidità di questo principio. Poscia come supporre cha 
questo principio sia rispettato, se le persone che 

levono rappresentarlo, vanno talvolta fino a dimenti- 

carsi del carattere ch'osse rivestono? Ne abbiamo 
avuto di recente un piccolo esempio fra poi. Due 
autorità del paese hanno creduto di ultimare certa 
loro vertenza dando sulla pubblica via uno spettaco. 
letto di box con accompagaamento di bastonate. Non 
so quale dei due abbia il merito priacipale ia 
questa scena edificante; ma so che ia tal modo non 
s'ingenera nè si radica nel'e popolazioni quel ri- 
spetto per l’autorità a determinare il quale può 
taoto l'esempio di quelli che ne sono i rappresen» 
tanti. Non pare lo stesso anche a voi?... 


Dalta Carala abbiamo ulteriori rapporti 
circa ai quesiti economici fatti dalla Camera di Com 
mercio di Udine, di cui continuiamo a dare qualche 
estratto, mostrando coi fatti quanto debbino appare 
tare quei paesi alla strada ferrata pontebbana, Di 
Tolmezzo ci scrivono, che ora giornalmeate cou 
vetture calano giù ad Udine e riascendono molte 
persone ogni giorno. Non sono comprese, che s'ipten* 
de, quelle moltissimo che scendono od a piedi, 0 
con carri, o con altri veicoli, cho sono moltissime, 
sapendosi bene che i Carnici emigrano quasi tutti 
nel Friali, nel Veneto, a Trieste, noli’ Istria ed al: 
trove, e che soltanto nella Carinzia ne vanno 4300 
all’ anno. difficile trovare una popolazi,ne più 
mobile di questa. La Carnia poi può dirsi, che bi 
bisogno di tulto esportare e di tulto importare 
per i suoi 45.000 abitanti circa; giacchè î suoi 
prodotti principali, che sono i legoami e quelli 
della pastorizia, devono scendere nel Friuli ed al 
mare per venire esitati, mentre, non producendo il 
paese iu granaglie, por più di quattro mesi 
Panno, si devono itaportare tutti igrani, il vino, | 
generi coloniali, la materie da vestiario, all’ iofuori 
della telerie, che sono ancora una reliquia di quel 
la industria che fino a mezzo secolo fa formava il 
lustro e la ricchezza del cspoluogo Tolmezzo, Questa 
industria manofatturiera powebbe esser. ristatutita, 
se la strada farrata  passasso così d’ accosto; poichè 
non soltanto a Tolmezzo, ed iu tutto le vallate car- 
niche abbonda la forza motrice ed una popolazione 
laboriosa, parca, intelligente e già educata alla viti 
industriale ma in questi pressi, c'ò anche un fabe 
bricato grandioso, quale è quello dell'antica fabbrica de 
Linussio. Se la vicinanza della strada ferrata portasse 
a visitare questi luoghi delle persone d' altri piesi 
dedite ali’ industria, certo vi troverebbero tutti gli 
elementi necessari per far fiorira lo loro fabbriche. 

auzi da merasigliarsi, che nella “ricerca di luoghi 
adattati per fondare ia Icalia delle nuove industrie, 
si dimentichino queste vallate carniche; ma ciò 
forse dovuto appuato all’ essere poco note. 

Della strada ferrata i Carnici si avraotaggorebbero 
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| Scire tra | 


BI in una loro iadustria locsle, che è quella della co- 
5 sruziono dei mobili, (e poi por tutta la pastorizia, 
P ipecialmonte per il pronto smercio del butirro 6 doi 
5 El cho nell’ inverno si hanno por poco, Forse 
i la facilità dello smercio dei prodotti dolla pastorizia 
I 6 la fondazione di qualche industria specialo, avreb. 
N hero per effetto di meglio regolaro l' conomia ge- 
E perale della produzione in questo mont:gne, poiché, 
N sbbondowata ia gran parto la coltura dei cereali, si 
E coltiverebbero di più gli ottimi legumi per le piazze 
di di consumo, © più ancora ì pratì ed anche i bosch:, 
Hi Crescerebbe poi lo amercio del gesso peri prati ar. 
l) rificiali della pianura, e così d’ altri prodotti mino 
reli, tra i quali il più importante è il carbon 
fossile, del quale ce n'è una buona miniera a 
l' ciaudinico, che non è distante da Tolmezzo più di 
8 chilometri. Ora venne pure rinvenuta altra buo. 
E nissimo miniera di carbon fossile nel territorio di 
i Verzegois, a 5 chilometri circa da Tolmezzo, ed 
E np'altra al Imponzo, frazione di questo Comune. 
1 Nè queste sono lutte le ricchezze minerali della 
* Carnia, la quale è finora poco o niente esplorata dal 
X punto di vista sodustriale. Tutta la parte superiore 
di codesti monti è di terreno carbonifero, a tacere 
i del resto. La Compagnia stessa della strada ponieb» 
ana troverebba det suo interesse di far continuare 
le ricerche 6 |’ escavo, tanto per |’ uso proprio, co- 
me per quello delle strade ferrate italiane. Forse 
essa troverebbe il suo conto di attuare anche una fer- 
rata econom cr dal Fella fino a Tolmezzo ed a 
laudinico. Esistendo la strada, infine, una buona 
| parte del traffico del Cadore si porterebbe verso di 
i essa, Non v ha dubbio poi, che durante la cosuu- 
i: zione della strads molto s° avvantaggerebbe anche la 
E} popolazione operaja della Carnia che ora emigra. 
i La strada ferrara, insomma, oltrecchè trovare anche 
È! per il fatto della Carnia alimento alla sua attività, è 
l'i fatta per destarne una maggiore nella Ciraia stessa, 
a vantaggio suo @ di tutto il paese al quale appartiene. 


f Un dialogo singolare è stato fatto da due 
# circa ad un recente sistema di calunniare. 
— Quello ch’ io non so comprendere, disse uno 
"i di costoro, si è come volendo accusare qualcheduno, 
4 cotesti scimuoiti vadano a scegliere per lo appuato 
coloro che non potrebbero essere accusati delle cose 
# che ad essi imputano, invece di scegliere chi ha la 
i sua tara in questo. 
f = Obt hella,il calunniatore non sarebbe tale, so 
i pigliasse ad accusare quelli che hanno le pecche di 
teoì sì accusano. Uno chè da tutti conosciuto per 
t; reo, non si cura più molto di non parerlo; e poi, 
3 ei risponderebbe alle accuse vere con altre accuse 
} vere el pari contro i suoi accusatori. Ma l’ uomo 
bi innocente è quello che deve sentirsi afflitto dalle ca- 
E lunnie, perchè egli ci perde sempre qualcosa, a do- 
b versi difendere, se non altro il tempo, e troverebbe 
tal disotto di sè îl vendicarsi occupandosi de’ tristi. 
Coi galantuomini i birbi fanno più a fidanza; 
giacchò sanno che quelli rifuggono dal farsi accusa» 
tori, anche per ditendere sè stessi, se non sono 
proprio tirati pe' capelli. 
— Però viene il momento ln cui i più quieti 
mordono chi lì staszica, 
i -— E la morsicatura lascia il segno. 
— Se giovasse alla società 1 
— Chi sat 
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| Un altro dialogo stbiamo udito di questi 
ti di. Uno, udenfo le matte ze d’ un pubblico insulta» 
ti tore, scappò a dire: — Ab! È malto è matto, non 
fi può essere altro che matto! 

| — Non sarebbe il primo caso questo, caro amico, 
{che uo passaporto di matto ha servito a coprire 
qualcosa di ben tristo. Poi, se fosse matto, la Pub 
Dlica Sicurezza ci avrebbe provvisto da un pezzo. 


Un altro dialogo ancora: la va per 
quella. — Quello che io non so comprendere, disse 
E uno ad un altro, si è come certuni commeltono l’im- 
X prudenza di eccitare altri a sbattere Joro i panni 
f adosso ed a farue escire certa polvere vecchia e 
È nuova. 

i — Va, bambino, rispose l' amico; non la capisci? 

Sta attento, (° era una .... donca, alla quale pia- 
Hi ceva più il marito d’ altra donna che non il suo, 
[] 6 tntto il mondo lo sapeva, finché 8’ accorse anche 
ii il marito suo, che la mandò a casa a risalutare il 
î babbo. Questa bella peccatrica aveva dolle amiche 
i oneste; e mai fu così assidua a visitarle, onda ten- 
E tar di appiciccare na po’ del suo mala ad esse pres. 
so la pubblica oppinione. Oggi visita era accompa- 
igoata da cerie storie nelle quali si diceva: « Dicono 
pi di te, dicono di me, dicono della tale e tale altra 
p DOstra amica; ci vorrebbe altro a badarci 1 » [asom- 
i ma era il c.so della volpe scodata, che voleva smoz: 
H ticare le code delle altre volpi. Est-ce clair? 

; — 

‘ IProclama fincendiarto, Abbiamo sot- 
f ‘occhio un prociama incendiario, stampato alla mac- 
[{ chia, impostato a Palermo, il «quale è la più bella 
[i cosa del mondo. Gli autori di esso credono prob» 
fl bilmente in sulle piime spaventare il geoerale Me 
[ dici, non avvezzo a proiettili di questa forma. Giuva 
fl sperare che questi, temperato alla grandi e terribili 
n battaglie, non si pigliorà punto paura di cose tanto 
& puerili, ta 
$ Diamo gi nostri lettori il primo numero di si 
Ri itrato documeoto : la 

i *All’armit figli snaturati di moriboada madre 1 
[} A che tante promesse ? A che tanti giuramenti ? A 
È che insomma l'esempio del nostro avo comune ‘Pro. 
H cda, 6 l’energico coraggio, con cui egli schiacciava 
BÈ Galli, da essi a noi trasf4s0?... Non nipot: del ve. 
Ri ‘Pro, ma figli intrinseci delta vergogna chiamiamoci fe 












i I Ruseo popolare, ottima pubblicazione 
È delleditoro milanese G. Gnocchi, comincierà ad u 
 Scize tra poco informato più ampio ed a prezzo più 
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basso dell’attuale. I auoi fascicoli saranno di otto 
Pagine iu quarto grandissimo ed illustrati 0 si ven- 
dersono a soli #0 centesini. Questa innovazione è 
tanto vantaggiosa che non potrà a meno d' incontrare 
1’ aggradimento di quanti sanno apprezzare quost’ul. 
tile pubblicazione. ii nuovo formato rendendo più 
agovole i’ abbondaro nello: materio 6 nello illustra» 
zioni, noi raccomandiamo tanto più ai nostri lettori 
questa bella raccolta, la quale del resto ha già sa- 


puto morttarsi la più buona accoglienza. 


Programma dei pezzi musiozli cha saranno 
esegniti dal concerto dei Lancierf di Montebello 
alle ora 7 1/2 di questa sera in Mercatovecchio. 


4. Marcia sui motivi dell’opera «Ebreo» Apolloni. 
2. Sinfonia dol «Don Pasquale» Donizetti. 
3. Poika «Margherita» Mantelli. 
4. Duetto del «G.uramento» Mercadante. 


8. Valtzer «Tans Perlen» 
6. Polka «Facanapa» 


Semente di bacht nostrana so. 
pra cartoni giapponesi. — Leggesi 
nella Perseveranza: 

Furamo assicurati, che per opera di un delegato 
mupicipale, venne scoperto un luogo dove si confe 
zionava della semente di bachi sopra cartoni giap 
ponesi, con timbro e marca alla stessa foggia giap 
ponese, portanti alcuoi la specialità delle parole: 
Yokahama 4868. 

Aspettiamo i particolari di questo importante s6e- 
questro, che comunicheremo, a suo tempo, ai no- 
stri lettori, Jatanto ci è grato di tributare le meri- 
tate lodi al sigoor delegato municipale, per îa sua 
opera in questa scoperta. 

> 


Telegrafi. Il Ministero dei lavori pubblici (di- 
rezione generale dei telegra6) annuozia che dal 4.0 
corrente la tassa del dispaccio semplice a partire da 
qualunque ufficio italiano per altro qualsiasi della 
Gran Bretagna è ridotta come segue: 

Per Londra e le isole della Maoica lira 48. Per 
altri uffici dell’Ioghilterra, Scoz.a ed Irlanda, I. 12,23. 

Strano sulteldio. — Il Diario di Bar 
celtona racconta che a Caldes-de-Moniburs avvenne 
un suicidio assai siagolare. 

Ua individuo ebbe la freddezza di ammonticchiare 
una catasta di legna, lasciandovi nel centro lo spa- 
zio necessario per il suo corpo meno ia testa. Ciò 
aveva fatto per dominare interamente la bella scena. 
Appeo? ebbe compita la sua opera, diede fuoco in 
ogni angolo alla massa quadrata della catasta di le- 
goa, 6 poscia si affrettò a calarsi nel buco. 

Prima di dare fuoco, il suicida aveva rimprovera. 
to acerbamente un mandrianv perchè le sue giu. 
mente avevano guastato 6 smosso qual:ha pezzo di 
legao. Da lì a un'ora egli periva in mezzo a un 
vortice di fiamme. 


Quest'uomo aveva la monomania di voler morire . 


abbruciato, 


Un tratto di spirito. — Una signorina 
entra, pochi giorni or sono, in un negozio di por- 
cellane, dicendo di essera incaricata dalla contessa 
d’ Abringori, di cui è cameriera, a far acquisto «i 
una fornitura completa di porcellana fina. Sceglie 
ciò che le va a genio, contratta e ferma il prezzo» 

— Portate questi oggetti al palazzo della contes- 
sà, disse la signorina; intan!o vi pago |’ ammontare 
del valore. 

Ma fruga le tasche e tutta sorpresa, dice: — Ob! 
stordita che sono, mi dimenticai la borsa! Come farò 
adesso a fare le altre spesucce? Fatemi la gentilezza. 
disse rivolgendosi al padrone, datemi venti lire, e 
mettetel: appresso alle altre 350; vi saranno rifuse 
con queste, su . 

fl padrone consegoò le venti lire, e poscia mandò 
dalla contessa d’ Abriagort il vasellame. Ma ahimè! 
la contessa non aveva mai avuto voglia di comps- 
rare quelli oggelli, nè caricato nessuno acciò li ac- 
quistasse per di lei coato. E i venti franchi? Essi 
servirono a compensare la franchezza della signorina. 


CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza). 


Firenze 8 luglio 


(K) A quest'ora saprete che la Camera ha so- 
speso, per il momento, la sue tornata, cau:a il trop- 
po scarso numero di deputati. . 

Il presidente Lanza ha spedito ‘agli asseoti una 
circolare in cui callamenta li prega a voler tosto 
intervenire od a chiedere un regolare congedo, onde 
render possibili le votazioni. È a spsrarsi che questo 
eccitamento otterrà 1° elfatto desiderato. 

Continuano le trattative tra la Commissione per i 
tabacchi e it ministro delle finanze, il quale è ben 
lungi del disperare nel buon esito dell’ affare pro- 
posto. i î 

Vi prego di rimarcare che alcuni giornali dell’op- 
sizione che fino a jeri ‘chiamavano il Rotschild lo 
strazzioo del nostro paese, ora che è escluso dal con- 
tratto sopra i tabacchi lo chiamano il nostro bene- 
fattore e accusano il Digoy di progetti funesti e disa- 
sirosi. Oh logica! Oh patriottismo f 

Un giornale, notoriamente ostile all’ Italia, ha pre- 
teso che la nota pubblicata recentemente dalla nostra 
Gazzelta Ufficiale, a proposito degli arruolamenti, 
sarebbe stata una sodJisfazione accordata ad istanza 
venute dal di fuori ad ua personaggio alto locato. 
Ora la Correspondance Italienne si dice autorizzata ai 
opporre la più categorica smentita all’ affermazione 
di questo giornale, 

L' onorevole Bargoni ha presentata la relazione del 
progetto di leggo sul riordinamento deli’ amministra» 



















Guogl. 
Mantelli. 
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ziono contralo 6 provinciale, 
nello provincie. 

, La Commissione inzaricata di riferire sul progetto 
di leggo per la chiamata della leva, ha nontinato il 
Suo relatore nella persona dell’oo. Farini, È stato 
deliberato di chiedere un contiogente di 51,000 
soldati. 

L'oo. Mauro Macchi presenterà domani al seggio 
della presidenza della Camera la relazione sullio- 
compatibilità parlamentari, questione ch'egli vorrebbe 
fosse risoluta” nella presente sessione. La Commis: 
sinne ha fatto una qualche modificazione al progetto 
ministeriale, 6 fra le altre, ona assai grava, Nel pro- 
Botto del ministero era detto che gli appaltatori, 
concessionari e simili, dovessero cessare di essere 
deputati, salvo poi ad essere zieletti. La Commis: 
gione invece li rende completamente incompatibili, 
quindi non eleggibili, 6 ciò si estende anche agl’im- 
piegati d’economato, non compresi nel progetto mi» 
nistoriale, ed ora agginetivi dalla Commissione. 

Si ritorna a parlare di un probabile accordo fra 
Menabrea 6 Rattazzi: non so cosa vi sia in ciò di vero, 
nò di probabile. Il contegno ella Francia @ la resi» 
stenza di Roma potranno di certo modificara di molto 
la politica del governo italiano. 7 
, Stando a una leitera che ricevo da Roma il papa 
Bi troverebbe indisposto dopo la sua gita ai Campi 
di Aonibale. Egli avrebba avuta une luoga coofe- 
Tenza col suo confessore, un gesuita. Figuratevi che 
razza di consultoro { 

— Paro si confermi la notizia de richiamo del sig. 
di Malarei. Egli siesso ne avrebba tenuto parola ad 
uo suo emico col quale io pure mi trovo in rela- 
zione amichevole. Utinam! 

Il Re è atteso di giorno in giorno a Firenza, per 
la quale abbandona di poco buon grado le sue pre- 
dilette movtagne. 


e sogli uffizi finanziari 


— Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 


Mazzini a Londra si agita: trattasi nientemeno 
che di far cadere tutte le teste coronate e da coro- 
narzi; qui si è al corrente di -ogo: cosa, e lo siete 
pur voî, se devesi giudicare da certe disposizioni 
adottate. 


Secondo l'International, si parla d'un prossimo 
viaggio del conte Bismark a Parigi, per conferire ia 
persona col signor Moustier. Ne1 tempo stesso il gran 
cancelliere tedesco sarebbe incaricato d’ una missione 
speciale del re Guglielmo presso Napoleone IH, 


— Sono vicini a chiudersi con favorevole risal- 
tato i negoziati, già da lungo tempo iniziati, fra il 
nostro Governo e quello della Confederazione sviz- 
zera per ua trattato di commercio fra i due Stati. 


— Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa d’Ao- 
sta si recheranno fra breve a Genova per passarvi 
Girca un mese. 


27 Scrivono da Trieste al Tempo che in quella 
Società del Progresso fa fatta una mozione avente 
in iscopo di dirigere una petizione al municipio, 
perchè in base alle vigenti leggi, chieda l italianiz- 
sazione del ginnasio dello stato (tedesco) in Trieste. 


— Il Conte Cavour reca colle debite riserve: 

Corre voce che il generale Garibaldi abbia in api- 
mo di recarsi in America. 

Vba per contro chi crede, che egli lascerà Pi 
sola di Caprera per intraprendere un breve viaggio 
nel continente. 


—— Leggesi neli’ Ztalia di Napoli : 

Amici nostri venuti direttamente da Roma, i quali 
sono nel caso di poter essere ben informati, smen- 
tiscono la notizia del colera a Roma, 

Disgraziatomente non può dirsi di altre località; e 
però incombe alle nostre autorità civiche di prendere 
totte le misura di precauzione che vengono dettate 
dalla esperienza. 

Non è che vi sieno già dei centri infetti, ma 
pare che casi sporadici vi sieno stati altrove, Io gai- 
sa che la prudenza ci deve far ricordare che ia 
qualche circostanza le preveggeaze non sono mai 
superflue. 


— Leggiamo nella Gazz. di Torino: 


Crediamo sapere che in seno alla Commissione 
pel progetto d’ appalto sui tabacchi prevalga il con- 
cetto di fissare il canone annuo sul prodotto lordo, 
deducendone però le spese. Di più, dicesi che si 
voglia mettere a parte degli utili della regia i sot- 
toscrittori delle obbligazioni che saranno per emet- 
tersi, 

——r— —yrP—_—____—r_— 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 9 Luglio 
SENATO DEL REGNO 
Tornata dell 8. 


Progetto per l’ aumento delle contribuzioni 
diretto. 

Dopo una lunga discussione, cui presero parle 
Farina, Chiesi, Saracco, il ministro delle È 
nanze, Lauzi, Leopardi e Porro, l'emen 
mento Saracco sall’art. 9.0 è respinto. 

L'articolo è adottato. 

Quindi si discutono 6 approvano gli arti- 
coli 10, 41 e 12. 


Madrid, 8. Li notizia dell’ arresto dei gene- 
rali è confermata ufficialmente. Secondo le informa» 
zioni ricevute dal governo, i generali erano conni- 
venti coi rivoluzionari, che preparavano un movi- 
mento per distruggere l'ordine attude di cose. E 
gioraali mivisteri:li aonuoziano che il duca di Monte 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerante 


ponsier fa invitato a lasciara la Spagon por timore 
che il suo nome possa servire di bandiera ai rivolu- 
zionari. Si esaguirono altri arrosti di militari nelle 
provincie. % 

N. Work, 7. La Convenzione nazionale demo- 
cialica riupitasi qui l'altro jeri pubblicò "oggi un 
programma in coi si pronuncia in favore della tassa 
sui buoni e del pagamento in carta di tutte le ob 
bligezioni del debito pubblico, eccettuato il caso che 
il pagamento io oro fosse stato espressamente pro- 
mosso, Il programma dichiara pure che i cittadini 
maturalizzati godranno i medesimi diritti dei nati in 
America. 

Parigi, 8. Il Corpo Legislativo incominciò a 
discutere il bilancio del 4860. 

Jules Favre sostiene che la Francia deve prendere 
I’ iniziativa del disarmo. 

L’ Epogue assicura essero scoppiati a Valenza e a 
Barcellona tumulti di cui però mancano i dettagli. 

Il Moniteur du soir, parlando del discurso. di Roaher, 
dice che Rouber constatò una volta di più éhe- è volontà 
dell’imperatore e del Corpo Legislativo di mantenere 
la pace, che è una condizione essenziale di progresso 
e di civiltà. La Francia posta. al sicuro contro ogoi 
eventualità dalla nostra organizzazione militare che 
era in rapporto colle tradizioni della nostra. storia, 


questa riforma dell’‘esercito è soltanto’ una nuova 


garanzia în favore delle ideo pacifiche di cni la di: 
Plomazia imperiale conciliò |’ applicazione colla di» 
gaità che conviene a un grande paese. È 
Monaco 8. Il Principe è la Principessa di 
Piemonte col loro seguito arrivarono alle ore 4 pom. 
Parigi 8. Corpo Legislativo. Moustier, rispon- 
dendo a Faure, dice che riguardo alla Germania è nel- 
l'interesse della pace che la Francia fa, degli armamenti 
che furono e sono un elemento di’ pace. Sa il go- 
verno non può presentare dispacci, ciò dipende per- 
ché esso nell’interesso della pace si astenne da ogni: 
polemica irritante colla Germania. Un solo dispaccio 
fu scrilto allo scopo’ di dare all’abboccemento di 
Salzburgo il suo vero carattere. Quest'abboccamento 
non nascondeva alcuna idea di guerra. Se fe di- 
chiarazioni pacifiche fatte dal governo così frequeù- 
temente non dissiparono ogni malessere, ciò dipende 
dall’opposizione che si ostina a non credervi. 
= rr SS si 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi dei 708 


Rendita francese 3 0j0 de 70.57/ 70.47 
» italiana 8 010 in contanti 53.70] 83.45 
. fine MES6 . . 1... i 
(Valori diversi) ” 
Azioni del credito mobil. francese — n 
Strade ferrate Austriache —. . a —_ 
Prestito austriaco 1865. . . —. _ 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 4dl 46 
Azioni delle strade ferrate Romane 87) 54.50 
Obbligazioni . . ..... 100] 403 
- Id. meridion . . . , 140] 438 
Strade ferrato Lomb. Ven. . |, 407 408 
Cambio soll’Italia , è 758] 734 


Londra del 7 8 
Consolidati inglesi . . . . 195 — 9478 

Firenze del 8. 

Rendita lettera 58.—, denaro 57.95; Oro lett. 
24.63 denaro 21.62; Londra 3 mesi Jettara 27,20; 
denaro 27.45; Francia 3 mesi 408.3/4 denaro 
4108 35. : " 





Trieste del 8 

Amburgo ——1—.— Amsterdam —— a —, 
Anversa —,--3——Augusta da 94.85 a —.—, Parigi 
45.20245.03,1t,41,35 a 44.25, Londra 143.88 a443,50 
Zecch. 5.39 a 8.38 da 20 Fr. 9.08—a 906 
Sovrano 11.35 a —.—; Argento 142.45 a 144.75 
Colonnati di Spagna —.—a—.— Talleri—,—a—, 
Metalliche 58.50 a —.-; Nazionale 63.37 412 a — 
Pr. 1860 87.50 —a ——;Pr. 1864 92.50 a —— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 201.28 a 
—.—i Prost. Triosto ——a ——, ——a 


@ ee. ee; Sconto piazza 4 4/5 a 4 3{4; Vienna: i 








4 ta 4. 
Wienna del 7 8 
Pr. Nazionale + fio] 63.40 63.30 

» 1860condott. .» 87.60 87 
Metallich. 5 p. 0g » [88.40.59.10/58.30—.59 
Azioni della Banca Naz. » | 750.— 747. 

»_ delcr. mob. Aust.» | 201.90 200.70 
Londra . . , . .» 113.50 143.60 
Zecchini imp. . . .» 8.38 8.37 
Argento . a Hi Ui- 
Venezia del 7 Cambi Sconto — Corso medio 
Amburgo 3.1 d. per 100 marche 2 #/2j it.1.499.35 
Amsterdam» » + 400£, d'01.24/2] » 226.— 
Augusta +» » »400fv.ua 4 +» 224, 
Francoforte» » »400£v.un3 » 224.20 
Londra =» » » flirast 2 . 27, 
Parigi » » » f00franchi 24/2 » 406.60 
Sconto . «0. + + 000] —_ 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi)‘ 
Rend. ital. 8 per 0/0 da 58.252 —— Prest. mi. 
4866 76.75; Conv.Vigi.Te»,god.1 febb. da — a —— 
Prest. L. V. 1850 god. 4 dic.da —.— a-——; Presi, 
1859 da —.— a =—; Prost. Austr. 4856 id. 

Valute. Sovrano a ital, =.=; da 20 Franchi a ità. 
21.56 Doppie di Genova a it. 1 —.=- Doppio di 
Roma a it. l =.=; Banconote Auster, —,— 


sisponsabile 
C GIUSSANI Condirsttore i 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! i 





N. 9229 del Protocollo — N, 41 dell'Avviso 





ATTI UFFEIZIALEI 


Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'AST 


per la vendita dei benijpervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866, N. SOTG e 15 Agosto 1867 N. tg4gl 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 24 luglio 1868 in una delle sale del locale di residenza di questa Direzione alp} 


presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finan.È 
ziaria, si procederà ai pubblici incanti per 1° aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti, rimasti inveduti all?" 

* * . *_* . . ‘ . . . . . . . muoviti i 
precedenti incanti tenutisi a schede segrete nei giorni 18 aprile, 28 maggio e 3 giugno 1868, dei quali venne ridotto il prezzo estimativo. 


Condizioni principali 


‘1. L’ incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 
rafamente per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 

+ della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del- Capitolato. 

Il Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 4868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 


od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 
3. Le offerte sì faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 


sul valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e che si vendono col medesimo. 

‘4 La prima offerta i aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella’ colonna 
40. dell’ infrascritto prospetto. 

‘5, Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 


97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 
6. Non si procederà all aggiudicazione se non sì avranno le offerte almeno di due 










operati 
Miradotii 
RL’ Zpog! 


7. Eotro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà depositare j ui 
cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese 6 tasse di trapass, È 
di trascrizione e d° iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 7 i i 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso gia rodera s 
a sane dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente H H{sto dim 
giudicati. Nteriori 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi guai 
tolato generale e speciale dei rispeltivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti deb@siuoco è 
Tabelle e i docamenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 8 antim. alle or Da pi 


3 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse, M} maggiore 
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; paia 
lu 800 


per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente if fl. 597. 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. idolo 
40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti siile solite 


prezzo d’ asta. 
AVVERTENZA 
Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 4641 del Codice penale AustriaBi!ii 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorreoi dea 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si tra È il gio 


concorrenti. tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. n0n è pi 
ronunci: 

° _—— fi lomati 

. è DESCRIZIONE DEI BENI . Depcsi Minimum | Prezzo pre- questi co 

G pi e I] eee )VV VVWuoy/VWrrillT.ij user epesito (delle offerte|suntivo delle p irario, il 

comune in cui PROVENIENZA . Superficie sia p. cauzione tplprorivai scorte vive el Osservazioni i d’ impedi 

| i . 1 

ono situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA fa avnara/ Danica delle offerte] 31 Prezzo [moria ed al DO ni 

Lire |C.j Lire {C. se 

Mortegliano |Chiesa di S. Maria [Aratorio arb. vit ed aratorio nudo, detti Prati P.ccoli e Via di Rialto, in ter- di 

di Castello di Udine] ritorio di Morteglisno ai n. 470, 109, colla rend. di :). 16.02 1|25)20] 12 [32] 500 50 10 re, perchi 

» » Quattro Aratorii, detti Campo Storto e Via di Rialto, in territ. di Mortegliano] - agire com 

ai n. 823, 694, 3632, 146, colla rend, di I. 44145 1[51[20] 15 |12] 400 40 10 alla Santa 

55 | 85 » » Due Aratorit detti Roggia e Vedinz, in territ. di Murtegliano ai n. 366, 2813, resto non 
colla read, di 1. 8.58 ! [56/301 5 {63] 330 35 10 Presse ins 

137/53 » » |Aratorio detto Bracheton, in territ. di Mortegliano al n. #47, colla r. di 1. 19.70] 4|0480| 10 |48{ 600 60 10 del Clero 
58 | 52 » » Due Aratorii detti Pacheto, in territ. di Mortegliano ai p. 644, 645, colia rend. maestri di 
f 3 . di 1 24.45 1|13ja0] 11 [34] 750 75 10 piere que 

63 | 39 | ‘Udine (città) {Chiesa Parrocch. difCasa d' abitazione, sita in Ud:ne Città, al civico n. 284 gero ed in map. stabile più che 1 
” : “ |S: Giorgio di Udie| al n. 2678, colla rend. di 1. 29.40 i --|—|30] — [03] 600 60 10 fano le ri 

65} 614 » = » (Casa d’ abitazione sita in Udine Città, 1 civico n. 339 ed in msp, stabile al n. nimi del 
; È 2737, colla rend. di |. 52.92 ° —[01/30] — [13] 1200 120 10 La Nu 

66 | 62 ’ » Casetta d” abitazione, sita in Udine Città, al civ. n. 316 a, ed iu map. stabile Berlino de 
G ; al n. 2774, colla rend. di 1. 34.36 ; porta il n. 426 anagrafico’ —[C]10] — {11| 500 50 10 governi di 

#46 |119 | Campoformido [Chiesa di S. Tomma |Due Aratorii detti Badazzan 6 Braida di Sopra, io terrt. di Campoformido il del gabine 
i o so di Bressa | primo, di Bressa il secondo, in msp. ai n, 4436, 805, colla rend. dil. 9.03/—[94]10| 5 |A] 275 27 |50] 10 ne del S 
129 {1410 Pozzuolo — |Ch. Metrop.di Udine|Terreno arat. in territ. di Zogliano al o. 817, colla rend. di 1 2.57 —{42lg0| 4 [28] 450 15 10 espansiva ; 
135 {476 |Castions di Strada] Chiesa di S. Maria {Quattro Aratorii arb. vit. due aratorii con alcuni gebi e dua nudi, in territorio recisament 
Maddafena di Morsano di Stradi ai n. 4194, 4259, 4182, 4273, 4280, 4392, 4600, del Sad, « 

4666, colla rend. di |. 65.45 3/59/20] 35 (92/ 1200 120 10 tare dipen 

#37 1479 » ». Due Aratorii arb. vit. tre aratorii nudi e due con gelsi, ia territ. di Morsane RI Ì subi î 

di Strada ai n. 4200, 4283, 4303, 4488, 4385 4324, 4565, colla r. di |. 5387] 2/95!80/ 29 [38] 1000 400 10 

46 1203 Lestizza Chiesa di S. Maria {Cinque Araforii nudi ced un vit. *n terri. di S. Maria Sclaunicco si n. 781, y , Da Berl 
i di Selaunicco | 776, 120, 123, 133, 648, colla rend. di I. 33.52 1[90j50l 19 (05! 1100 110 10 ricali di G 
47 [204 » È » [Sette Aratorii nudi io territ. di S. Maria Scliunicco ai o. 674, 97, 773, 209,1 |. iDan, 
” 145, 1022, 740, colla rend. di 1. 40.70 2/16/40] 21 {64| 1200 120 10 ino il cen 

34 |258 | Udine (città) [Chiesa di S. Pietro[Casa sita in Udine, Borgo Grazzano ai civici n. 255, 321, in map. stabile al questo vor 
di Merelto n. 2628, colla rend. di |. 101.64 60] — {06} 2000 200 25 pressione di 

02 {331 Arzene Chiesa di S. Lorenzo|Quatiro Aratorii 6 prato, detti Sopra Villa, Bici, Sotto Villa è Busetta, in territ. |. de alla 
; sopra Valvasone | di S. Loreuzo ai n. 4740, 41222, 1335, 1344, 231, colla reod. di I 66.14| 3/63l90] 36 [39] 2000 200 25 PA 
03 |332 » » Tre Aratonii arb. vit, detti Isola, Coda d' [soia e Cozzat, in territ. di S. Lorenzo] cazione, £ 
ai n. 4625, 1626, 1402, colla rend, di |. 75.74 3/30!601 33 [06! 2000 200 25 Reano. ted 
05 1334 » » Due Aratorii arb. vit. detti di Villa e Cascina, in territ. di S. Lorenzo ai n.l i incomi 
pi 36 4355, te sola car; sl 418.258 RL iù [8610] 8 |6t] 500 50 10 Hate è è 
8 » ’ Araforio arb. vit, detto Morandina, in territ. di S. Lorenzo al n. 1852, colla ì i 

se send, di I: 987 SIE * i liolso] 4/05) 250 25 10 o seatita brace I prevalso no 
926 [239 Morsano Chiesa di S. OsualdolAratorio detto Tramoatin, ia territ, di Mussons al n. 2820, colla r. di 1. 4.05--|15j901 4 |59f 30 3 10 vate do servità d'ue Sil re and 
327 [340 » di Mussens [Casa colonica, paludo a strame 6 pascolo, in territorio di Mussons ai n. 2749, frutto a favore di a grande rifor 
2674, 2554, colla reud. di-1. 7.42 —| 5130/ — [591 50 5 10 pena alenio La Gaz: 
328 1341 » » \Aratorio arb. vit. e, Zerbo, detto, Campo della Madonna, in territ. di Mussons TI fondo în map. st N tutbano alg 
ai n. 2752, 2900, colla rend, di o 1|(9/20/ 14 192] 225 22 [30] #0 2800, contemplato di del suo mi 
329 |367 » Chiesa di S. Borlo-]Araforio arb. vit. ed in piccola parte  prativo, in territ. di Bando al o. 4574, rotori 0 Ciaggi alla sconten 
lomeo in Bando | colla rend. di 1. 2.24 ° 3 —]32).-| 3/20î 65 6 isof 40 con Fagtobili, corporale, — 
. dionali cont 
Udine, 28 giugno 1868 da IL DIRETTORE si tenne a 
. > semblea pop 
tl seguito a 
LAUREN atopataro ° 


